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Osservatore Romano
26 luglio 2008
di ENZO BIANCHI

In questi ultimi anni, soprattutto in Italia ma anche in altri paesi europei, si è assistito a una rinnovata 
consapevolezza del ruolo fondamentale dell’architettura liturgica e a una vera e propria riappropriazione dei 
significati e dei valori dello spazio liturgico. A questo, si è recentemente aggiunto un inaspettato ma quanto 
mai auspicato rinnovo di interesse per la liturgia: a ogni livello della chiesa oggi si prende coscienza che la 
qualità della vita cristiana è intimamente congiunta alla qualità della liturgia che i cristiani ordinariamente 
vivono. La liturgia da sempre è stata e ancora oggi è il luogo fondamentale e per certi versi discriminante 
nella trasmissione della fede: ne consegue che le scelte più rilevanti e le priorità nodali che l’attuale 
generazione indicherà circa la vita liturgica della Chiesa, incideranno profondamente sullo stile e la forma 
del cristianesimo di domani. A ben guardare, tutto conduce a pensare che nei prossimi decenni la liturgia 
sarà il criterio decisivo per la trasmissione della fede cristiana, e più esattamente di quale esperienza di fede 
trasmettere e quale stile di cristianesimo tramandare. Per tutti i credenti, con responsabilità ecclesiali e 
competenze specifiche diverse, si tratta di una sfida e un compito grandi, di fronte ai quali a ciascuno è 
richiesto il massimo impegno.

In questo contesto prosegue anche la ricerca sul rapporto tra liturgia e architettura condotta dal 2003 nel 
contesto dei Convegni Liturgici Internazionali, promossi dal Monastero di Bose in collaborazione con 
l’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici della Conferenza Episcopale Italiana, di cui si è svolta 
dal 5 al 7 giugno scorso la VI edizione sul tema: Assemblea santa. Forme, presenze, presidenza. Prosegue 
così un cammino di riflessione sui temi maggiori dello spazio liturgico cristiano, cammino teso a offrire 
un’adeguata e qualificata risposta alla crescente domanda di intelligenza dei significati dello spazio liturgico.

Mons. Stefano Russo, direttore dell’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici della CEI ha 
ricordato come “il tema del convegno – Assemblea santa – mette in evidenza il carattere dell’edificio di 
culto cristiano, chiamato a rendere partecipe l’assemblea del dono della santità di Dio”. Trasmettendo ai 
partecipanti l’apostolica benedizione del Santo Padre Benedetto XVI, nel suo messaggio il Cardinale 
Segretario di Stato Tarcisio Bertone ha assicurato che “il Sommo Pontefice rivolge un cordiale e 
beneaugurante saluto auspicando che l’importante assise susciti sempre una maggiore consapevolezza che la 
santa assemblea è l’epifania del mistero della Chiesa convocata dal Signore alla sua presenza”. Nel suo 
ampio messaggio, il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, Cardinale Angelo Bagnasco, ha 
evidenziato come “per la riflessione credente l’assemblea è una realtà di salvezza, perché la comunità che si 
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raduna lo fa a seguito di una specifica convocazione divina. Da questo semplice rilievo comprendiamo che la 
riflessione sull’assemblea non può rispondere solo a problemi di carattere storico-organizzativo, ma tocca 
questioni che hanno a che fare con il mistero cristiano”.

Ai lavori del Convegno ha partecipato S. E. Mons. Felice Di Molfetta, vescovo di Cerignola – Ascoli 
Satriano, Presidente della Commissione Episcopale per la Liturgia della CEI. Nel suo indirizzo di saluto 
Mons. Di Molfetta ha sottolineato come “il nostro convegno viene a fare ulteriore luce su un tema vitale 
della riforma liturgica, l’assemblea santa, visibilizzazione della Ecclesia, la quale, proprio perché è 
convocata è chiamata, sotto la guida dei pastori, a evocare i magnalia Dei invocando e lodando, ringraziando 
e supplicando la Santità del Padre”.

Il delegato ufficiale del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, l’archimandrita prof. Job Getcha 
dell’Institut de Théologie Orthodoxe Saint Serge di Parigi, ha rivolto ai presenti il messaggio di Sua Santità 
Bartholomeos I, mentre la delegazione del Santo Sinodo della Chiesa di Grecia e del suo Arcivescovo S. B. 
Hierònymos II era composta dal prof. Evánghelos Theodórou rettore emerito dell’Università di Atene e dal 
protopresbitero prof. Pávlos Koumarianós. La dimensione ecumenica è stata inoltre attestata dalla presenza 
di studiosi e di partecipanti cattolici, ortodossi, luterani, anglicani e riformati.

Oltre ai numerosi messaggi di adesione pervenuti, nel corso del convegno hanno portato il loro saluto S. E. 
Mons. Arrigo Miglio vescovo di Ivrea a nome della Conferenza Episcopale Piemontese e S. E. Mons. 
Gabriele Mana vescovo di Biella, diocesi di cui il Monastero di Bose fa parte. Hanno partecipato all’intera 
durata del convegno S. E. Mons. Piero Marini, Presidente del Pontificio Comitato per i Congressi Eucaristici 
Internazionali, S. E. Mons. Sebastiano Dho, Presidente della Commissione Liturgica CEP, il Rev. P. Abate 
Dom Michael John Zielinski OSB Oliv., vice-presidente della Pontificia Commissione per i Beni Culturali 
della Chiesa e della Pontificia Commissione di Archeologia Sacra, Mons. Domenico Falco direttore 
dell’Ufficio Liturgico Nazionale della CEI e don Giuseppe Russo responsabile del Servizio Nazionale per 
l’Edilizia di Culto della CEI. A conclusione della seduta inaugurale è stato ufficialmente presentato il 
volume {link_prodotto:id=793}, Edizioni Qiqajon, Magnano 2008, atti del V Convegno Liturgico 
Internazionale di Bose dello scorso anno.

Di particolare rilievo è stata la dimensione internazionale del convegno, grazie alla presenza di partecipanti 
provenienti da diciotto paesi.

Nella prolusione di apertura dei lavori del convegno ho ricordato come “la scelta compiuta cinque anni or 
sono di assumere l’altare come punto di partenza della nostra riflessione sullo spazio liturgico, per poi 
proseguire con l’ambone, l’orientamento e il battistero, ha fin dall’inizio voluto affermare che tanto 
l’assemblea dei fedeli quanto lo spazio liturgico si costituiscono a causa e in rapporto ai tre poli 
fondamentali, l’altare, l’ambone e il battistero. A giusto titolo, la Nota pastorale L’adeguamento delle chiese 
secondo la riforma liturgica della Commissione Episcopale per la Liturgia della CEI afferma che “è 
l’assemblea celebrante che ‘genera’ e ‘plasma’ l’architettura della chiesa” (n. 11), e che “il dato permanente 
e originario della tradizione cristiana considera l’assemblea […] come matrice irrinunciabile di ogni ulteriore 
definizione spaziale, momento generatore e unificante dello spazio in vista dell’azione cultuale” (n. 12). 
Tuttavia, mi pare non di meno decisivo ricordare che l’assemblea celebrante genera lo spazio liturgico solo 
perché essa è generata dalla parola di Dio. Non è l’assemblea il dato originario, ma Dio che attraverso la sua 
Parola costituisce un popolo in assemblea santa. L’assemblea santa di Israele come quella del nuovo popolo 
di Dio, la Chiesa, è da lui convocata per l’ascolto della sua Parola e per la celebrazione dell’Alleanza. Nei 
termini dell’architettura liturgica questo significa che l’altare e l’ambone “convocano” l’assemblea e dunque 
sono gli elementi costitutivi dello spazio liturgico. Lo costituiscono non solo perché lo spazio liturgico si 
organizza in relazione ad essi ma soprattutto perché senza altare e senza ambone non vi è spazio liturgico 
cristiano.

La riflessione introduttiva del monaco benedettino p. Frédéric Debuyst, il maggiore esperto europeo della 
relazione tra liturgia e architettura, ha tracciato il quadro di fondo dei lavori del Convegno con la relazione 
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dal titolo “L’assemblea vivente: una pienezza sempre incompiuta”. Il liturgista Mons. Giuseppe Busani, 
presidente dell’Associazione Italiana dei Professori di Liturgia, ha mostrato come, dal punto di vista 
antropologico, l’assemblea è anzitutto fatta di corpi chiamati a formare un solo corpo. L’approccio storico di 
don Giuliano Zanchi, direttore del Museo diocesano di Bergamo, ha permesso di cogliere le diverse 
tipologie dell’assemblea a partire dalle diverse topografie dell’aula liturgica sviluppatesi nel succedersi dei 
secoli. A sua volta, la riflessione dell’ecclesiologo prof. Gordon Lathrop del Lutheran Theological Seminary 
di Philadelphia ha indicato come i diversi modelli di assemblea corrispondano a precisi modelli di chiesa. 
Particolare attenzione è stata riservata alla singolare configurazione dello spazio liturgico delle antiche 
chiese siriache, grazie all’intervento del prof. Sebastià Janeras della Facultat de Teologia de Catalunya di 
Barcelona, uno dei massimi esperti della liturgia e dell’architettura dell’antica chiesa siriaca.

Il tema dell’assemblea santa come epifania di presenze è stata introdotta dalla riflessione del prof. Jean-Yves 
Lacoste del College of Blandings attraverso la presentazione della categoria al tempo stesso filosofica e 
teologica di “presenza” nel pensiero antico e contemporaneo. Il biblista belga prof. André Wénin 
dell’Université Catholique di Louvain-la-Neuve, ha offerto una rilettura del dato biblico circa l’evoluzione 
della presenza di Dio nella storia. All’interno del tema della presenza è stata collocata un’ampia riflessione 
sulla riserva eucaristica. Lo statunitense prof. Nathan Mitchell dell’University of Notre Dame, ha ripercorso 
la storia del tabernacolo come forma particolare con la quale la tradizione cattolica custodisce e venera le 
specie eucaristiche, mentre il liturgista prof. Robert Taft s.j. ha presentato le forme della custodia e della 
venerazione dell’eucaristia nelle tradizioni ortodosse. Nella pluralità di presenze la presidenza liturgica è un 
elemento costitutivo ed essenziale dell’assemblea eucaristica cristiana. Il teologo e liturgista francese prof. 
Louis-Marie Chauvet de l’Institut Catholique di Parigi ha condotto un’ampia analisi del significato del 
ministero della presidenza liturgica, mentre il prof. Albert Gerhards, docente di liturgia presso l’Università di 
Bonn, ha indicato le implicazioni teologiche della collocazione della cattedra episcopale e della sede 
presbiterale. Al termine dei lavori il prof. Paul De Clerck dell’Institut Catholique di Parigi ha offerto una 
sintesi delle principali acquisizioni del convegno.

Tutte le relazioni del convegno di quest’anno, com’è consuetudine, saranno pubblicate nella serie annuale 
degli Atti  , nel desiderio di offrire un contributo alla riflessione ecclesiale sullo spazio liturgico come luogo 
teologico di trasmissione della fede.

Enzo Bianchi
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